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OSTIA ANTICA (ROMA) E RISULTATI DI ESPERIENZE SUL 
RITORN® AL LUOGO DI CATTURA 


Nell'agosto 1957 e nel luglio 1958, nel corso di brevi vacanze nei 
pressi di Ostia Antica, ho avuta l’opportunità di compiere visite giorna- 
liere in alcune antiche costruzioni della zona, frequentate da pipistrelli. 

Le specie trovate sono state poche ed anche il numero delle cat- 
ture è stato piuttosto limitato; malgrado ciò l’inanellamento di quasi 
tutti gli esemplari raccolti mi ha permesso di fare delle osservazioni, 
che credo utile rendere note. 

Desidero ringraziare vivamente il Dr. Goffredo Ricci, Ispettore 
degli scavi di Ostia Antica, per le notizie fornitemi e per la concessione 
del permesso di libero accesso agli scavi e al Castello, il disegnatore 
Sig. Omero Visca, cui devo la copia di alcune piante, nonchè il perso- 
nale di custodia, che in vario modo mi aiutò nelle ricerche. 


LUOGHI DI CATTURA 


Castello di Giulio II. - È stato da me visitato a più 
riprese nell’agosto 1957 e una volta nel luglio 1958. I pipistrelli frequen- 
tano specialmente le parti più basse, semioscure, della costruzione; sono 
piuttosto comuni, ma per lo più si rifugiano in luoghi inaccessibili. 

Vi ho catturato Myotis myotis (Borkh.), Myotis oxygnathus (Montic.) 
e raccolti pochi cadaveri di Vespertilio (Eptesicus) serotinus (Schr.); 
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vi ho veduti grossi Myotis (myotis o oxygnathus?) e un esemplare di 
Rhinolophus quasi sicuramente euryale Blasius. 


Teatro Romano. - Sotto la cavea, sorretta da archi e 
volte, esistono numerosi vani più o meno oscuri, che offrirebbero ottimo 
rifugio ai pipistrelli. Attualmente, però, la maggioranza di tali vani è 
adibita a servizi di pubblica utilità, tanto che ho trovato Chirotteri solo 
in due stanzette intercomunicanti, piuttosto basse, cui si accede dall VITI 
corridoio. a partire dall’ala orientale del Teatro. 


Vi ho compiute 12 visite in agosto e 16 in luglio, sempre giornaliere, 
catturandovi Myotis myotis (Borkh.) e M. oxygnathus (Montic.); più 
volte ho visto, del tutto sveglio e pronto alla fuga, un esemplare di Rhi- 
nolophus quasi sicuramente euryale Blasius. 


ie piste va d 'acgua delle Terme. - Sotto l’area, at- 
tualmente tenuta a prato, occupata dalle Terme dette di Nettuno esi- 
stono cinque corridoi sotterranei, paralleli e tra loro comunicanti, ori- 
ginariamente adibiti a deposito d’acqua ed oggi liberamente percorribili. 
Essi hanno uno sviluppo totale di circa 185 m. e la sezione ad arco semi- 
circolare, alto m. 1.8 e largo m. 3.6, la cui chiave di volta dista circa 
m. 1.5 dalla superficie del suolo. Comunicano con l’esterno per mezzo di 
due scale situate alle estremità del corridoio più occidentale, e, oggi, 
anche di due pozzetti aperti nella volta del suddetto corridoio e di quello 
più orientale. Malgrado la presenza di tali aperture, che permettono un 
certo movimento dell’aria, l’ambiente è fresco (4+169-18°C in estate, 
nelle parti più riparate) e assai umido, tanto che in certi punti il suolo È 
coperto da un velo d’acqua anche nei mesi più secchi. 

I pipistrelli disertano il corridoio più occidentale, che è u più lu- 
minoso, il più asciutto e il più ventilato, ma frequentano tutte le parti 
restanti del complesso sotterraneo, prediligendo quelle ove la caduta del- 
l’intonaco ha rese le volte più ricche di appigli e di rifugi. In corrispon- 
denza di esse si trovano pupari di Nycteribiidae e sul sottostante pavi- 
mento modeste macchie di guano. 

Vi ho compiute 12 visite in agosto, 16 in luglio e una il 19 marzo 
1958, catturandovi Myotis oxygnathus (Mont.), M. myotis (Borkh.), 
M. capaccinii (Bonap.) e Miniopterus schreibersi (Natterer). Qui, come 
pure al Teatro, la cattura degli animali è resa facile, specie quando si usi 
un retino, dalla regolarità e dalla ristrettezza dell'ambiente, tanto che è 
difficile che qualche esemplare riesca a sottrarvisi. Vi si avvera quindi 
una situazione favorevolissima alla ricattura degli animali inanellati. 
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OSSERVAZIONI SULLE SPECIE CATTURATE 


Miniopterus schreibersi (Natterer in Kuhl). Alle Terme ne ho rac- 
colti 333 e 19 nell’agosto 1957 e 3 esemplari (233 e 1 di sesso inde- 
terminato) il 19 marzo 1958. In estate gli esemplari furono sempre tro- 
vati svegli e pronti alla fuga, tanto che poterono essere catturati solo al 
volo; di marzo erano in letargo. 

Myotis capaccinii (Bonaparte). Alle Terme ne ho raccolti 8gg e 
599 nell’agosto 1957 e 233 nel luglio 1958. Li ho trovati sempre addor- 
mentati, appesi alla volta con tutte le zampe o entro fessure esistenti 
tra intonaco e- la volta. In una sola occasione, il 14.8.°57, li ho trovati 
in colonia; si trattava di 433 e di 499, tra loro strettamente addossati, . 
che erano sicuramente giunti ex novo nel sotterraneo la notte precedente. 

Myotis oxygnathus (Monticelli). È la specie più comune, almeno alle 
Terme. Le catture estive assommano a una quarantina; si trattava quasi 
esclusivamente di 33 (di 30 esemplari inanellati solo 1 era 9), per lo più 
in stato di intorpidimento leggero, isolatamente appesi con i soli piedi 
alla volta o sul fondo di buchi verticali di una certa ampiezza. La quasi 
assoluta mancanza di £9 era molto probabilmente dovuta al fatto che esse, 
nella buona stagione, usano riunirsi, lontano dai maschi, in rifugi parti- 
colari (Wochenstube) per il parto e l’allevamento dei piccoli (1). Nel 
marzo 1958 trovai un solo g, alle Terme, che inanellai senza poterlo de- 
terminare con sicurezza, onde è possibile che si trattasse di un M. myotis 
(Borkh.). 

Come è noto (cfr. anche, in proposito: LANZA B. - Chiroptera. 
In: ToscHi A. e Lanza B. - Mammalia. Fauna d’Italia, vol. III; ed. 
Calderini, Bologna; in corso di stampa) il M. oxygrathus si distingue 
dall’affine M. myotis soprattutto in base a dati craniometrici, quali la 
lunghezza della fila dentaria superiore (c-m) e quella condilo-basale. 
Degli esemplari da me inanellati, oltre alla lunghezza dell’avambraccio, 
ho perciò misurata con la maggiore accuratezza possibile anche quella 
della fila dentaria superiore. Quest'ultima misura può infatti eseguirsi, 
e con grande facilità, anche sugli esemplari viventi, servendosi di un 
buon compasso. I dati da me raccolti in proposito sono riportati nella 
tabella 1; in essa è anche indicato il numero dell’anello e il grado appros- 
simativo di usura dei denti dei singoli esemplari, naturalmente stabilito 
in base ad un apprezzamento soggettivo. 


(1) Diversi anni fa erano probabilmente usati come Wochenstube i vani esistenti 
tra il tetto e il soffitto della chiesa di S. Aurea, vicina al Castello di Giulio II, 
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Tabella 1 (Myotis oxygnathus) 


1 2 E 4 sr 

E 284 L 8.2 56.0 
id. 288 N 9.1 60.3 
id. 289 N 9.0 58.8 
id 293 N 8.9 57.0 
id 295 N 9.2 5822 
id 296 L 9.0 54.2 
id 297 L 8.5 56.8 
id 298 L 8.8 58.2 
id 299 N 8.8 59,5 
id 300 N 9.1 55.5 
id 302 N 9.1 59.8 
id 303 N 9.2 04 
id 306 L 91.0 602 
id 3 L 9.1 57.0 
id 314 LN 8.9 59.4 
id 315 O 8.8 56.8 
id a O 9.1 55.5 
id 318 L 8.9 56.5 
id. © Ææ N 92 =. ‘602 
id. 308; L % è 56.5 
id. 738 O 9.2 56.2 
id. 743 L 9.1 | 58.5 
w 744 O 8.8 59.0 
id. 745 O 9.0 590 
id. 746 O 9.5 o 57% 
le © O 9.5 58.5 
id. 748 O g3 — © 4 
id. 749 O 89 34 
id. 750 O 9.1 56.1 
O 304 N 9 60.1 


1) Sesso; 2) n°. dell’anello; 3) grado di usura dei denti: O = non usurati, L = legger- 

mente usurati, N = notevolmente usurati, F = fortemente usurati; 4) lunghezza della 

fila dentaria superiore (c-m?) (in mm); 5) lungh. dell’avambraccio (in mm). Gli anelli 

293 e 323, essendo morti gli animali, sono stati ricuperati e usati per l’inanellamento 
di altri pipistrelli in Toscana. 
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Myotis myotis (Borkhausen). Nellagosto 1958 e nel luglio 1957 
ne ho catturati in tutto una quindicina di esemplari. Dei 13 da me ina- 
nellati, 1 fu preso al Castello, 6 alle ‘Terme e 6 al Teatro; solo 3 erano 99 
e di un altro non determinai il sesso. Per il resto vale quanto già scritto a 
proposito del M. oxygnathus. I dati riguardanti gli esemplari inanellati 
| sono riportati nella tabella 2. 


Tabella. 2 (Myotis myotis) 


1 DIE 3 fu 5 
4 287 O 10.2 62.1 
id... 290 LN 10.6 62.2 
id. . pgp —— N = . oe . 16002 
id. 294 LN 10.0 57.3 
ide 316 F 10.6 63.1 
id. 321 LN — 10.2 59.8 
id. 739 LN 10.2 59.0 
id. 740 È, 10.3 61.1 
id. 741 O 10.5 . 10722 
e 319 N 10.2 63.0 
Q 286 N 10.2 63.8 
id. 320 F 10.2 65.0 


Didascalia uguale a quella della tab. 1. L’anello 321, essendo morto l’animale, è stato 
recuperato e usato per altro esemplare, in Toscana. 


INANELLAMENTO ED ESPERIENZE SUL RITORNO AL LUOGO DI CATTURA 


Gli anelli, che ho applicati all’avambraccio, portano la dicitura: 
« ZOOLOGIA BoLoGna ITALIA P... (numero)» e mi sono stati gen- 
tilmente forniti dal Prof. Augusto Toschi del Laboratorio di Zoologia 
Applicata alla Caccia di Bologna. 

Eccezion fatta per 13 di M. myotis (o oxygnathus?) (n. 705) e 
per 233 (nn. 702, 703) e 1 esemplare di sesso indeterminato (n. 704) 
di Miniopterus schreibersi, catturati e rilasciati alle Terme il 19.3.1958, 
nonchè per 15 di M. oxygnathus (n. 323) morto in cattività, tutti gli altri 
esemplari inanellati furono portati via dal luogo di cattura e liberati lo 
stesso giorno o il giorno successivo, di sera, in località più o meno di- 
stanti da esso. Nel riportare i risultati conseguiti farò uso delle seguenti 
abbreviazioni: 


6- >o O o T o o 


- ! Þboeatita din cattwnr a Er Cagiallo; TA = Teatro; 
T — derme; | 

T di rilascio: 1= DTe E di km. 2 NE 
in ‘linea. d’aria dal luogo di. cattura (situata nella zona detta Saline di 
Ostia); 2 = località a circa km. :9 ENE dal luogo di cattura (autostrada 
Roma-Ostia Lido, a 12 km. da Ostia-Lido); 3 = località a circa km. 18 
NE dal luogo di cattura (inizio dell’autostrada Roma-Ostia Lido); 
4 = località a circa 40 km. SE dal luogo di cattura (pressi di Tor Cal- 
dara, pochi km. a N di Anzio); 5 = località a circa km. 240 NNO dal 
luogo di cattura (Firenze). 


Miniopterus schreibersi (Natt.). 13 catturato in T e rilasciato in x 
l'11.8.°57, nonchè 2g3 e 1 es. di sesso indeterminato catturati in T e 
ivi rilasciati il 19.3.°58, non furono più ritrovati. 


Myotis capaccinii (Bonap.). 433 e 399 catturati in T e rilasciati 
in I nell’agosto °57, nonchè 234 catturati in T e rilasciati i in I nel lano 
°58, non furono più ritrovati. | 


Myotis oxygnathus (Mont.). Di 29 n.. inanellati dal 14.8.57 
al "20.9557 e dal 14.7.°58 al 25.7.°58 e liberati a distanza dal luogo di 
cattura ne ho ritrovati, sino al 25.7.58, ben 10; il numero totale delle 
ricatture assomma però a 17, in quanto talora lo stesso esemplare è stato 
ritrovato anche 2 o 3 volte. Faccio seguire i dati riguardanti gli esemplari 
ritrovati (ctr. anche tab. 1). 


N. 208; 98097% catturato MY e "liberato in $; W:7:58: ripreso if 
T e liberato in 4 il 15.7.°58; 17.7.°58: ripreso in T e liberato in 1. 
N. 299; ‘98.574 tarnrn F € liberato “ina 10.8.57: ripreso if 
T e liberato in 1; 14.7.58: ripreso in T e liberato in 4 il 15.7.58; 
24.190: ripreso- in È e lilgprato n I. 
N. 293; 10.8.°57: catturato in T e liberato in x; 19.8.57: siseno in 
T (morto in cattività). 
N. 295; 9.8057: catturato ih T e liberato in I; 13. 3. 57: ripreso in 
i -T e liberato in 3; 14.7.°58: ripreso in T A ne in 4il 15.7.°58. 
N; 297; -10.8.°57: catturato. in F e liberato in 1; 13.8.57: ripreso in 
“T e liberato in 3; 20.8.°57: ripreso in F e liberato in 5 11 21.8.°57. 
N. 298; 10.8.°57: catturato in T e liberato in 1; 15.8.°57: ripreso in 
| T e liberato in 1; 15.77 56: ripreso in T e liberato in 4. 
N. 302; 128.57: catturato in T e liberato in 1; 15.7.’58: ripreso in 
T e liberato in 4. 
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N. 303; 12.8.’57: catturato in-T e libèrato-in:x; 13.857: ripreso in 
T e liberato in g. E: 
N. 314; 148.57: catturato in: T e: luo in; 17.3. 57: ripreso in 
bel F «e liberato: in p157 58:4mpreso in: T e liberato in 4. 
DN. 9ii6;17.8.55/: cattinato Gm T e liberato in 3; 14.7. 58: ripreso in 
w Tr liberato in 4. 


Non sono mai stati ritrovati sui esemplari fans pun nu- 
mesi. 284.(catt. in. e.lib..in 1enell'agosto ’57),-296, .313,.315. (cat. im T 
e lib. in 2 nell’agosto ’57), 299, 300, 304,306, 322 (cat. in T e lib..in 3 
nell'agosto ’57), 317 (cat. in C e lib. in r nell’agosto ’57), 738, 743, 744, 
785, 786, 74/7, 746 (cat. in Telib. int nel luglio Sa mO 750 (cat. 
m We lib. im § nel luglio 36). 

Numerose esperienze di ritorno al luogo di cattura sono state ese- 
guite da vari Autori col Myotis myotis; CASTERET (1952, citato da AN- 
ciaUX, 1954) ha avuti risultati positivi anche con animali trasportati a 
300 km. di distanza. | 

Per M. oxygnathus, TopaL (1955) ha controllati spostamenti spon- 
tanei dell’ordine di 158 km., ma non mi risulta che con questa specie 
siano state eseguite esperienze di dislocamento. Quelle da me effettuate, 
benchè limitate nel tempo e basate sull’inanellamento di pochi esemplari, 
mostrano che anche il M. oxygnathus è dotato di un forte senso di orien- 
tamento e di un alto grado di fedeltà verso i suoi rifugi abituali. Parti- 
colarmente notevole il ritorno da 40 km. di distanza di 2 individui su 
9, rispettivamente in 2 e in 9 giorni. Degno di nota è pure il fatto che i 
casi di ricattura interessano esclusivamente esemplari che, a giudicare 
dall’usura dei denti (cfr. tab. 1), avevano una certa età e che, al contrario, 
gli individui più giovani, a denti integri, non furono mai ritrovati. Ciò 
sembra indicare che la fedeltà verso un dato rifugio si instaura gradual- 
mente con l’abitudine, divenendo sempre maggiore, almeno entro certi 
limiti, via via che l’animale invecchia. 


Myotis myotis (Borkh.). Di 13 esemplari inanellati dal 14.8.°57 
al 20.8.57 e dal 14.7.°58 al 25.7.°58 e liberati a distanza dal luogo di 
cattura ne ho ritrovati 3 sino al 25.7258, con un totale di 4 ricatture. 
Faccio seguire i dati riguardanti gli esemplari ritrovati (cfr. anche tab. 2). 


N. 290; 9:85.57: catturato in PA e liberato ini; 13.8.57: ripreso in 
TR (nello stesso foro in cui era stato preso) e liberato in 3; 
14.7.58: ripreso in TR (sempre nello stesso foro) e liberato 


in 4 
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N. 294; 9.857: catturato in T e liberato in 2; 19.8.’57: ripreso in 
Te liberato: m @ il 21857. 

N. 321; 18:8.°57: catturato in TR e liberato in 3; 19.8.°57: ripreso in 
TR (nello stesso, foro in cui era stato preso) (morto in cattività). 


Non sono mai stati ritrovati gli esemplari contrassegnati dai nu- 
meri 286, 287 (cat. in T e lib. in 2 nell’agosto ’57), 292 (cat. in T e lib. 
in I nell’agosto ’57), 316 (cat. in C e lib. in 1 nell'agosto #57), 
305, 319 (cat. in T edib. iñ 3 nell’agosto ’57), 320 (cat. in TR e lib. in 
3 nell’agosto ’57), 739, 740, 741 (cat. in TR e lib. in 1 nel luglio ’58). 
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RIASSUNTO 


L’A. si occupa dei pipistrelli trovati in alcune vecchie costruzioni della zona di 
Ostia Antica (Roma) e riferisce i risultati ottenuti con esperienze di dislocamento. 
Esemplari di Myotis oxygnathus sono ritornati al luogo di cattura da km. 2,9, 18 e 40 
di distanza. 


SUMMARY 


The A. deals with the bats found in some old buildings of the Ostia Antica zone 
(Rome) and reports the results obtained with displacement experiences. Specimens 
of Myotis oxygnathus returned to the place of capture from distances of km. 2,9, 18 
and 40. 


